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Il convegno
di Ascom

FERRARA

«Le nostre sono posizioni di me-
rito, con proposte concrete in
tema di sicurezza sul lavoro, ri-
forma fiscale e per un nuovo
modello sociale di fare impre-
sa». Previsto per giovedì 11 apri-
le uno sciopero generale, pro-
mosso da Cgil Ferrara e Uil Emi-
lia-Romagna, di tutti i settori pri-
vati con presidio davanti alla se-
de di Confindustria di Ferrara
dalle 14.30 alle 16.30. Gli obietti-
vi e le ragioni dello sciopero so-
no stati illustrati lunedì mattina
dai segretari generali delle due
sigle sindacali aderenti: Veroni-
ca Tagliati (Cgil Ferrara) e Massi-
mo Zanirato (Uil Emilia-Roma-
gna). I lavoratori si asterranno
dalle ultime quattro ore del tur-
no di lavoro per tutti i settori pri-
vati, salvo diverse indicazioni
della RSU o della categoria. «Si

tratta di un’astensione al lavoro-
ha esordito Veronica Tagliati-
che va in continuità a quella fat-
ta a novembre scorso davanti al-
la Prefettura di Ferrara. Si voglio-
no porre all’attenzione pubblica
i medesimi punti di richiamo na-
zionale, ma reali e legati anche
al nostro territorio ferrarese, po-
nendo al centro proposte con-
crete. Si crede necessario rimet-
tere al centro delle politiche
economiche e sociali del gover-
no e delle imprese il valore del
lavoro, questo partendo dai con-
tratti nazionali e da una legge
sulla rappresentanza. In termi-
ne di fisco ‘sociale’ siamo convi-
ti che un fisco progressivo sia
più equo, chi ha di più paga di
più, abolendo quella che è la
flat tax». Al centro dello sciope-
ro, uno dei punti primari è quel-
lo di ‘zero morti sul lavoro’. A tal
proposito Veronica Tagliati pro-
segue: «Tra i punti che sostenia-

mo quella della ‘patente a punti’
per tutte le aziende e per tutti i
settori, che permetta di blocca-
re le attività alle imprese che ri-
spettino le norme di sicurezza.
Tutto questo permetterebbe an-
che di mettere in evidenza quel-
le situazioni di lavoro irregolari.
Le morti sul lavoro sono sicura-
mente un fatto allarmante, per
le quali occorre adottare misure
concrete e non solo quando ac-
cadono le tragedie». Nel suo in-
tervento, il segretario Uil Massi-
mo Zanirato si è soffermato
sull’importanza dello sciopero
precisando come: «Si tratta

idealmente di filo ‘rosso-blu’
che ribadisce alcuni punti da
una riforma fiscale più equa alla
tematica sulle morti sui luoghi
di lavoro».
In merito allo sciopero con solo
due sigle sindacali e senza la Ci-
sl, Zanirato sottolinea come:
«Su temi che ci vedono insieme
in molte battaglie, qui ci vede
avere una visione differenziata.
Precisiamo che le nostre sono
posizioni di merito e non di par-
te». Tornando sul tema delle
morti sul lavoro, l’esponente
della Uil aggiunge: «Si tratta di
un fatto grave. Uno dei punti
chiavi è anche la cancellazione
di quelle leggi che negli anni
hanno reso il lavoro sempre più
precario e frammentato. Inol-
tre, mai al lavoro senza un’ade-
guata formazione, che deve es-
sere continua e qualificata per
tutte le lavoratrici e lavoratori».

Mario Tosatti
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Il commercio, cuore della città
Stamattina in sala dell’Arengo

Francesco Milza è stato ricon-
fermato presidente di Confcoo-
perative Emilia Romagna per il
terzo mandato con oltre il 97%
dei consensi espressi dai dele-
gati partecipanti al voto. Le ope-
razioni di rinnovo delle cariche
associative si sono svolte al ter-
mine dell’assemblea regionale
dal titolo ’Lavoro Comunità Fu-
turo. La cooperazione protago-
nista nella transizione verso
l’Economia Sociale Europea’ te-
nutasi oggi al Savoia Regency
Hotel di Bologna davanti a circa
400 persone tra delegati e ospi-
ti istituzionali. Come previsto
dallo statuto in caso di ricandi-
dature dopo due mandati, le vo-
tazioni si sono svolte a scrutinio

segreto e a Milza è bastato rag-
giungere la maggioranza qualifi-
cata dei due terzi per ottenere
la rielezione. Sessant’anni, pia-
centino, amministratore delega-
to della cooperativa di servizi lo-
gistici San Martino di Piacenza
che dà lavoro a circa 2.000 per-
sone, Milza inizia così il suo ter-
zo mandato dopo le precedenti
riconferme avvenute nel 2016 e
nel 2020. Attualmente Confcoo-
perative Emilia Romagna riuni-
sce 1.491 cooperative con
226.327 soci, 90.038 occupati
e 16,9 miliardi di euro di fattura-
to. «Sono molto soddisfatto di
questo risultato che premia un
intero gruppo dirigente impe-
gnato ad accompagnare le no-

stre cooperative nelle grandi sfi-
de dell’epoca contemporanea,
dalla transizione digitale e tec-
nologica a quella ecologica, fi-
no ai nuovi obiettivi indicati
dall’Ue sull’Economia Sociale
che trova nel modello di impre-
sa cooperativa la sua più alta
realizzazione», ha dichiarato
commentando la rielezione.
Sono stati votati per il rinnovo
anche i membri del consiglio re-
gionale di Confcooperative Emi-
lia Romagna (in rappresentanza
di tutti i territori) e i componenti
del collegio sindacale. La rap-
presentanza ferrarese è compo-
sta da Michele Mangolini, Chia-
ra Bertolasi, Vadis Paesanti e
Paola Pesci, rispettivamente

presidente e vice presidenti di
Confcooperative Ferrara. «La
parola chiave del nostro futuro
è capitale umano - ha sottolinea-
to Stefano Bonaccini, presiden-
te della Regione Emilia-Roma-
gna, presente ieri a Bologna -.
Se non avremo sufficiente capi-
tale umano per garantire la no-
stra competitività nel mondo, la

locomotiva d’Italia si fermerà.
Non c’è regione cresciuta più di
noi negli ultimi 9 anni, lo dicono
i dati. E se ci fermiamo si ferma
anche una parte del Paese. A tal
proposito nel mondo cooperati-
vo ho trovato un alleato, soprat-
tutto nell’ambito del Patto per il
Lavoro e per il Clima».
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’Il Commercio, cuore della
città’. Le attività di vicinato
rendono le città ed il territorio
accogliente e vitale e sono
fondamentali per la qualità
della vita nei centri storici
come nelle periferie e sul
territorio. Questo è il titolo
dell’appuntamento - oggi alle
10.30 nella sala Arengo - di
riflessione e dialogo che vede
Ascom Confcommercio
protagonista con la Rete
Professioni di Ferrara, il
Comune, la Confcommercio
nazionale e regionale e Unife.

Cgil e Uil in sciopero
«Sicurezza sul lavoro
e riforma fiscale
Ecco le nostre ragioni»
Giovedì mobilitazione davanti alla sede di Confindustria a Ferrara
Tagliati (Cgil): «Un fisco progressivo è più equo, chi ha di più paga di più»
Zanirato (Uil): «L’assenza della Cisl? Abbiamo una visione diversa»

Da sinistra Veronica Tagliati della Cgil e Massimo Zanirato della Uil

V
Vanno abrogate
quelle leggi che negli
anni hanno reso il
lavoro più precario
e frammentato

Guiderà l’associazione emiliano-romagnola. Da Ferrara nel consiglio regionaleMangolini, Bertolasi, Paesanti e Pesci

Confcooperative,Milza confermato
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